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(jualc non crasi fatta P inaugurazione se pon oltre cin- 
tfuànt’ anni dopo, cioè Panno 3o4- Un altro tempio venne 
votato alla Concordia da Manlio nella Gallia ,  2 18  anni 
prima della nostr’ E ra ,' e nell’ anno 2 16  fa ordinato 
di costruirlo sull’ istante. E  vcrisimile che non siasi trat­
tato se non che di una ricostruzione del tempio votato 
da Camillo. Da quell’ epoca erano • scorsi quasi due se­
coli , e può darsi che in sì lungo intervallo, quel tem­
pio fosse stato così malconcio da richiedere di venir co­
struito di nuovo. Dai rimasugli scoperti sembra che quel­
lo di Opimio sia stato ristabilito dall’ imperatore' Augu­
sto sullo stesso imbasamento. Opimio coll’ erigere cotesto 
edilizio, offese ed afflisse maggiormente il popolo clic 
fatto non avea con tutti gli atti di crudeltà di cui crasi 
renduto reo. E veramente quest’era un inorgoglirsi per ciò 
clic aveva operato e trar vanità da quello che avrebbe do­
vuto seppellire nella oblivione : era in somma riguardare 
in qualche guisa come un soggetto di trionfo la strage 
di tanti cittadini. Perciò la notte che seguì la dedica­
zione di questo tempio, fu composto il seguente epi­
gramma :

» Il furore eresse questo tempio alla Concordia » (1).

La costruzione di tal monumento viene da S. Agostino 
riguardata per un dileggio contro gli Dei} poiché, dice 
e g li, se quella Dea fosse già stata in città , ella si sa­
rebbe opposta senza dubbio alle dissensioni che l’ -agita- 
vano così crudelmente. Che s’ ella non c’ era , sembra 
non altro essere stato il tempio se non ui\a tera prigio­
ne in cui pretendevasi di annicchiarla. La discordia, ag­
giunge questo Dottore avverso al paganesimo, avrebbe 
ben meglio meritati degli altari pel trionfo da essa allo­
ra ottenuto, e de’ sagrifizii onde placarla sul tenore di 
quelli che si offerivano alla Febbre per riacquistar la 
salute (2). Se non che gli stessi Pagani sentivano il ri­
dicolo delle loro superstizitmi che tuttavolta mantenevano

(1) Plutjrco V ita elei Gracchi c. 5o,
(2) La città di Dio 1. 3 c. 25


